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Intervista tripla
Tre profeti esemplari 

dell’Antico Testamento 

GIONA

Ciao come ti chiami?
Elia Osea Giona

È un nome strano... cosa vuol dire?
YHWH è il vero Signore Salvato dal Signore Dono di YHWH

Dove troviamo la tua storia?
Nei libri dei Re (1 Re 17-22; 2 Re 1-2). Secondo 
Pietro, Giacomo e Giovanni, ho conversato 

con Mosè e Gesù sul Monte Tabor.

Nei 14 capitoli del mio libro. E nel Vangelo 
Gesù cita le parole che Dio mi ha suggerito: 

“Voglio misericordia, non sacrifici”.

Nei 4 capitoli del mio libro. Gesù, 
nel Vangelo, paragona il momento 
cruciale della sua storia con la mia.

Un simbolo per riconoscerti
Il fuoco: quello che ha consumato l’animale 

del sacrificio al Signore; quello che mi ha 
portato in cielo al termine della mia missione.

L’anello nuziale: la fedeltà che io ho avuto 
per la mia sposa, come quella che Dio ha per 

il suo popolo, nonostante i tradimenti.

Il grande pesce: mi ha inghiottito 
per tre giorni e tre notti, ma poi 
mi ha rigettato sulla spiaggia.

Chi è Dio per te?
Il centro della mia vita. Colui che mi ha 
salvato tante volte, provvedendo a me.

Un padre pieno di tenerezza 
e di compassione, che convince 

con la speranza e il perdono.

Io credevo di essere buono e furbo... 
ma Dio lo è molto più di me!

Quale messaggio hai portato al tuo popolo?
Seguite il Signore, vostro Dio, tornate 

al patto fatto con lui dai vostri antenati!
Dio ama sinceramente il suo popolo ed è 
sempre pronto a confortarlo e rialzarlo.

Smettete di comportarvi male, convertitevi, 
affinché la vostra città non sia distrutta.

La tua virtù migliore
Il coraggio. Non ho avuto paura di sfidare 

sul monte Carmelo 450 falsi profeti, 
con passione e ironia.

L’amore. Quello vero, che non tiene conto 
di ciò che ha dato o avuto, e sa perdonare.

La sincerità. Io dico ciò che penso, sono una 
persona franca. Anche quando sbaglio.

Il momento più duro della tua vita
Nel deserto, sotto una ginestra, ho chiesto 

a Dio di morire, perché ho avuto paura 
delle minacce della regina e della solitudine.

Quando mia moglie, nonostante 
la promessa di cambiare le proprie cattive 

abitudini, è tornata a tradirmi.

L’angoscia provata quando sono stato 
buttato a mare. Ho creduto di essere finito, 
con il rimpianto di aver disubbidito a Dio.

Come ne sei uscito?
Un angelo mi ha toccato e mi ha fatto 

mangiare. Così ho camminato 40 giorni 
e 40 notti e ho incontrato Dio di persona.

Guardando a Dio, capace di non dare sfogo 
alla sua ira con il suo popolo, 

ma di moltiplicare il suo amore per lui.

Il tempo passato nel buio mi ha fatto 
ricordare il Signore. Ho pregato, chiesto 

perdono e promesso di ascoltarlo.
Una cosa che non capivi e Dio ti ha insegnato

La sua vera anima non è nel vento 
impetuoso, nel terremoto o nel fuoco, 

ma nella brezza leggera.

Il perdono non è una debolezza,
 ma una forza. Dà agli altri la possibilità

 di crescere e cambiare.

La sua pietà per tutti gli uomini, 
oltre i confini del popolo ebraico.

 Li ama davvero.
Una cosa che ti ha reso davvero felice

Aver trovato in Eliseo più di un successore, 
un figlio che ha avuto in dono buona parte 

del mio spirito. Un grande onore.

Il giorno in cui ho accolto per sempre la 
mia sposa. Ho sentito in me una porzione 

dell’immenso amore di Dio. E della sua gioia.

Una carezza di DIo: l’ombra di una pianta 
cresciuta in una notte che mi ha fatto 

ombra nel deserto.



Istantanee da Dio 
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